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Premessa 

 
Bancaria ha sempre rappresentato una rivista scientifica «bivalente», che combina studi importanti 
e incisivi con gli obiettivi di informazione e formazione della professione bancaria, analisi della 
regolamentazione, confronto internazionale, che rappresentano da sempre la mission dell’ABI. 
Nel periodo più recente, Bancaria ha sempre puntato a coniugare qualità e leggibilità, rigore 
scientifico e contributo all’innovazione finanziaria e alle pratiche operative, i temi economici e 
gestionali con quelli giuridici, il valore dell’appartenenza all’ABI con l’autonomia della rivista. 
Bancaria, a differenza di molte riviste accademiche o iperspecialistiche, mira a un pubblico ampio e 
diversificato: non solo studiosi, ricercatori e studenti universitari, ma anche dirigenti e professional 
nelle banche e nel settore finanziario, nel mondo delle istituzioni e dei policy makers, nelle 
professioni legali e nella consulenza. Per questo i contenuti devono essere interessanti e accessibili 
anche per non specialisti. 
Negli ultimi anni il mondo accademico italiano, in linea con gli orientamenti ministeriali, ha puntato 
ad inserirsi nel vasto processo di cambiamento dei metodi di valutazione della ricerca, per 
avvicinare la produzione scientifica italiana ai livelli di qualità e ai criteri di selezione utilizzati 
all’estero, specie nei paesi anglosassoni. 
Seguendo questo trend, Bancaria, prima tra le riviste bancarie italiane, ha definito un processo teso 
a favorire il processo di riconoscimento internazionale della rivista, avvicinando le politiche 
editoriali e i criteri di selezione degli articoli a quelli in uso nelle grandi riviste anglosassoni. 
L’iniziativa si muove nella stessa direzione che ha portato Bancaria Editrice ad avviare da oltre un 
decennio un rapporto sempre più intenso con i docenti italiani, rafforzando Bancaria e creando una 
rilevante attività di produzione di monografie, con un ruolo di leadership nella pubblicistica italiana 
in campo bancario e finanziario. 
Nel 2008 Bancaria ha lanciato questa nuova iniziativa per rafforzare la valutazione scientifica della 
rivista, definita in collaborazione con i docenti italiani di economia degli intermediari e dei mercati 
finanziari.  Nel 2009 è stato portato a compimento il progetto con la creazione di una nuova 
sezione, denominata Forum, con articoli sottoposti a «referaggio» formalizzato e che mantenga 
l’anonimato sia dell’autore che dei valutatori (cosiddetto «double-blind peer review»).  

 
Le novità di Bancaria nel 2009 

 
Bancaria nel 2009 ha introdotto una serie di rilevanti innovazioni in merito a: 
 

• l’Editorial policy e gli organi istituzionali 
• il processo di selezione degli articoli 
• i nuovi standard editoriali degli articoli 
• le rubriche 
• il sito web e le iniziative di marketing 
• la visibilità nazionale e internazionale della rivista 
• l’ampliamento dei contenuti della rivista 
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L’Editorial policy e gli organi istituzionali 
 
Nel 2009 è stata innanzitutto definita una dettagliata Editorial Policy che identifica gli obiettivi 
della rivista, le aree tematiche, i ruoli e i compiti di ciascun organo e i meccanismi di governance 
interna. 
La principale innovazione nell’organizzazione della rivista è stata la costituzione di un Advisory 
board, con funzioni di indirizzo e supervisione della linea editoriale, e di un Editorial Board, 
responsabile della linea editoriale della rivista e della valutazione di merito degli articoli proposti 
per la sezione Forum. Entrambi gli organi sono composti da economisti e giuristi italiani di chiara 
fama. 
Al fine di accrescere il grado di apertura internazionale degli organi della rivista, sono stati invitati 
accademici internazionali di riconosciuto valore. 
A maggio del 2009 è stata modificata la composizione dell’Advisory Board, con l’aggiunta di due 
nomi prestigiosi: 

• Jean Paul Fitoussi, professore di economia dell’Institut d'Etudes Politiques de Paris e 
presidente dell’Observatoire Français des Conjonctures Economiques; 

• Edward Gardener, professore di Banking and Finance presso la Bangor University (Wales) e 
presidente del Wolpertinger Club.  

 
 
Il processo di selezione degli articoli 
 
Nei primi mesi del 2009 è stata completata con successo la fase di avvio della sezione Forum di 
Bancaria destinata ad accogliere studi e ricerche sull’attività bancaria, finanziaria e assicurativa, 
condotti e riconosciuti dalla comunità scientifica nazionale e internazionale. 
Al fine di assicurare la coerenza degli articoli pubblicati in tale sezione con le best practice 
internazionali, è stato definito, in stretta collaborazione con l’Editorial Board e con l’Associazione 
dei Docenti di Economia degli Intermediari e dei Mercati Finanziari (ADEIMF), un processo di 
referaggio formalizzato di tipo “double-blind peer review” (doppio  referaggio anonimo). 
Tale processo prevede che il direttore di Bancaria, dopo un’analisi preliminare per valutare la 
coerenza dei contributi sottoposti rispetto ai criteri previsti dall’Editorial Policy e alle norme 
redazionali, proponga i nomi di due possibili referee per ciascuno dei contributi inviati alla sezione 
Forum all’Editorial Board, che può accettarli o proporre altri nominativi. 
I contributi (anonimi) vengono quindi inviati ai referee, con una dettagliata scheda di valutazione 
che comprende sezioni riservate alla direzione editoriale e sezioni che vengono trasmesse all’autore. 
In caso di giudizi discordanti da parte dei due referee, ne viene selezionato un terzo e, sulla base 
delle tre valutazioni, viene formulato il giudizio finale sul lavoro. Se sono richieste modifiche da 
parte dei referee si procede a re-inviare l’articolo per gli aggiustamenti necessari. 
Nel numero 3 del 2009 sono stati pubblicati i primi due articoli della sezione Forum e da quel 
momento in ciascun numero della rivista è stato pubblicato almeno un articolo in tale sezione. 
A fine 2009 sono stati complessivamente pubblicati 15 articoli nella sezione Forum grazie alla 
collaborazione di oltre 40 referee coinvolti (cfr. pag 10). 
 

http://www.bancaria.it/epolicy/index.html
http://www.bancaria.it/advisory/index.html
http://www.bancaria.it/advisory/index.html
http://www.bancaria.it/editorial/index.html
http://www.bancaria.it/comepubblicare/pubblicaforum.html


 
 

3

I nuovi standard editoriali 
 
Bancaria nel corso del 2009 ha modificato i propri standard editoriali in modo da renderli aderenti a 
quali adottati dalle migliori riviste internazionali. In particolare: 

• i titoli e gli abstract di ciascun articolo sono stati affiancati dalla versione inglese, in modo 
da permettere anche ai lettori stranieri di conoscere almeno le tematiche principali trattate; 

• sono stati accettati e pubblicati anche articoli di autori stranieri scritti in lingua inglese. La 
lingua principale dei contributi pubblicati rimane comunque l’italiano; 

• per favorire l’identificazione delle tematiche trattate negli articoli, sono evidenziate in 
ciascun lavoro e le parole chiave che identificano i principali contenuti trattati e, seguendo la 
classificazione adottata all’American Economic Association, sono assegnati i relativi JEL 
codes. 

 
 
Le rubriche 
 
I contenuti della rivista sono stati arricchiti con alcune rubriche interessanti per il pubblico dei 
lettori di Bancaria. 
La sezione Libri, che ospita recensioni dei  volumi in campo economico, bancario e finanziario, è 
stata arricchita nei contenuti, in modo da offrire al lettore una panoramica il più possibile ampia e 
aggiornata delle novità editoriali, ed è pubblicata con cadenza mensile. 
Il centro di ricerca Carefin dell’Università Bocconi ha avviato una collaborazione con la rivista 
pubblicando, con frequenza bimestrale, una rubrica in cui vengono presentate le sintesi dei migliori 
progetti di ricerca realizzati e segnalate le principali iniziative in corso di realizzazione. 
L’ABI cura i contenuti di una nuova rubrica che offre uno spaccato delle nuove tendenze in ambito 
economico-finanziario, attraverso la presentazione di ricerche, indagini, focus sulla stampa 
specializzata. 
Un’ulteriore nuova rubrica di informazione sulle conferenze italiane e internazionali su tematiche 
bancarie e finanziare è stata introdotta con frequenza bimestrale. L’aggiornamento mensile di 
questa rubrica è invece disponibile on line sul sito di Bancaria. 
 
 
Il sito web e le iniziative di marketing 
 
A fine del 2008, è stato realizzato il sito www.bancaria.it dove sono disponibili informazioni utili ai 
lettori e agli autori. Nel 2009 il sito è stato migliorato e ampliato nei contenuti, in modo da 
soddisfare al meglio le esigenze del pubblico a cui è destinato.  
In funzione del maggiore grado di apertura internazionale della rivista, sul finire del 2009 è stata 
predisposta anche una versione in inglese del sito in modo da favorire la diffusione della rivista 
anche all’estero e incentivare l’invio di articoli da parte di autori stranieri 
Nel sito sono previste sezioni ad hoc relative all’Editorial Policy, agli organi della rivista, ai criteri 
di valutazione degli articoli, sia nella sezione Forum che nelle altre sezioni di Bancaria, alle 
procedure da seguire per pubblicare sulla rivista. 
E’ stato inoltre realizzato l’invio sistematico di newsletter che raggiungono un’ampia lista di 
contatti e vengono utilizzate per segnalare le novità, comunicare in anteprima il sommario di ogni 
numero e inviare documenti di approfondimento (ad esempio, il rapporto ABI sui mercati finanziari 
e creditizi, le semestrali ABI, ecc.). 
 
 

http://www.bancaria.it/comepubblicare/index.html
http://www.bancaria.it/
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La visibilità nazionale e internazionale della rivista 
 
Nel corso del 2009, Bancaria ha aderito al progetto promosso dall’Accademia Italiana di Economia 
Aziendale (AIDEA), l’Accademia che riunisce tutti gli oltre 1000 aziendalisti italiani, per 
l’accreditamento delle riviste italiane con standard editoriali di qualità condivisi a livello 
internazionale. L’AIDEA ha verificato la piena rispondenza della rivista ai 15 requisiti richiesti e il 
18 giugno 2009 Bancaria è entrata a far parte del prestigioso elenco delle riviste accreditate, prima 
fra le riviste specializzate in temi bancari e finanziari accreditata dall’AIDEA. 
Al fine di favorire la visibilità in ambito internazionale, Bancaria ha ottenuto nel 2009 l’inserimento 
in alcuni prestigiosi network internazionali quali SSRN, IDEAS-REPEC e EconLit. 

• L’adesione a SSRN prevede la pubblicazione sul Financial and Economics Network (FEN) 
di una selezione di abstract degli articoli pubblicati e la disponibilità di alcuni articoli in 
download gratuito. 

• Sul sito IDEAS-REPEC Bancaria mette a disposizione i titoli e gli abstract di tutti gli 
articoli a partire dal numero 7/2009 e una selezione degli articoli pubblicati in precedenza. 
Per ogni fascicolo della rivista viene messo a disposizione un articolo per il download 
gratuito. In soli 5 mesi gli articoli di Bancaria sono stati visionati oltre 600 volte e quelli di 
cui era disponibile il testo integrale sono stati oggetto di download per oltre 250 volte. 

• Bancaria è stata inclusa in EconLit, l’elenco definito dall’American Economic Association 
che comprende le riviste economiche più importanti. Verranno resi disponibili i titoli e gli 
abstract in inglese degli articoli pubblicati sulla rivista negli ultimi anni. 

 
Al fine di accrescere la  visibilità nazionale e internazionale della rivista, Bancaria ha affiancato, in 
qualità di media partner, convegni e incontri di studio di particolare rilievo, pubblicando una 
selezione dei contributi presentati in occasione di tali eventi. In ambito nazionale si segnala in 
particolare la collaborazione con i convegni ADEIMF, mentre in ambito internazionale gli eventi in 
cui la rivista ha svolto un ruolo di primo piano sono stati, tra gli altri, il convegno annuale del 
Wolpertinger Club tenutosi a Roma dal 3 al 5 settembre 2009 e la XVIII International Tor Vergata 
Conference in Money, Banking and Finance tenutasi a Roma dal 2 al 4 dicembre 2009. 

http://papers.ssrn.com/sol3/JELJOUR_Results.cfm?form_name=Pip_Pub&pip_id=1426301
http://ideas.repec.org/s/ban/bancar.html


 
 

5

Tabella 1. La composizione degli organi della rivista 
 

Comitato scientifico 
 

Giovanni Bazoli  
Tancredi Bianchi  
Filippo Cavazzuti  
Giorgio Clementi  
Pier Luigi Fabrizi  
Giuseppe Ghisolfi  
Giovanni Manghetti 

 
Advisory Board 

 
Adalberto Alberici – Università di Milano 
Guido Alpa – Università di Roma La Sapienza 
Michele Bagella – Università di Roma Tor Vergata 
Francesco Cesarini – Università Cattolica del S. Cuore 
Renzo Costi – Università di Bologna 
Paolo Ferro Luzzi – Università di Roma La Sapienza 
Jean Paul Fitoussi – Institut d’Etudes Politique, Paris 
Giancarlo Forestieri – Università Bocconi 
Edward Gardener – Bangor University, Wales 
Pietro Ichino – Università di Milano 
Mario Masini – Università di Bergamo 
Paolo Mottura – Università Bocconi 
Gianni Nardozzi – Politecnico di Milano 
Marco Onado – Università Bocconi 
Antonio Pedone – Università di Roma La Sapienza  
Franco Tutino – Università di Roma La Sapienza 
Giacomo Vaciago – Università Cattolica del S. Cuore 

 
Editorial Board 

 
Alessandro Carretta – Università di Roma Tor Vergata 
Pierluigi Ciocca – Università di Roma La Sapienza 
Maria Luisa Di Battista – Università Cattolica del S. Cuore 
Guido Ferrarini – Università di Genova 
Umberto Filotto – Università di Roma Tor Vergata 
Nicola Forti – Direttore editoriale di Bancaria 
Anna Gervasoni – Università LIUC di Castellanza 
Giuseppe Lusignani – Università di Bologna 
Donato Masciandaro – Università Bocconi 
Marcello Messori – Università di Roma Tor Vergata 
Luciano Munari – Università di Parma 
Luigi Prosperetti – Università di Milano 
Andrea Sironi – Università Bocconi 
Gianfranco Torriero – Responsabile Area Centro studi e ricerca ABI 
Francesco Vella – Università di Bologna 
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I contenuti della rivista 
 
I cambiamenti avviati nel 2009 hanno portato ad accrescere in maniera rilevante la quantità dei 
contributi pubblicati sulla rivista e a modificarne la tipologia (Tabella 2). 
 
Tabella 2. Numero di articoli e numero delle pagine di Bancaria nel 2008 e nel 2009 
 
 2008 2009 Variazione percentuale 
N° articoli 109 122 11% 
N° pagine pubblicate 859 1135 32% 
 
 
Il numero degli articoli è cresciuto di oltre il 11% passando dai 109 del 2008 ai 122 del 2009. Il 
numero di pagine pubblicate è cresciuto anch’esso in maniera rilevante passando da 859 a 1135, con 
un aumento di oltre il 32% (Tabella 3). 
 
Tabella 3. Distribuzione per sezione degli articoli di Bancaria nel 2008 e nel 2009 
 

Numero di articoli Nome sezione 
2008 2009 

Editoriale 1 2 
Contributi 34 30 
Forum * 17 
Strategie 11 15 
Fisco e tributi 11 8 
Sistemi gestionali 5 8 
Finanza 13 8 
Lavoro 7 8 
Relazioni * 6 
Problemi legali 1 6 
Testimonianze e Documenti 1 5 
Banche, storia e cultura 5 2 
Credito e Imprese 12 2 
Semestrali ABI 2 2 
Banche Storia e Cultura 0 2 
Esperienze internazionali 3 1 
Tecnologie 1 0 
Totale 109 122 
Note: * La sezione è stata creata nel 2009 
 
 
Alle principali sezioni (Contributi, Strategie, Fisco e tributi, Problemi legali, Sistemi gestionali, 
Finanza, Lavoro, ecc.) si è affiancata la nuova sezione Forum che ospita con regolarità 1 o 2 articoli 
per ogni numero. 
Gli articoli pubblicati sono stati realizzati prevalentemente da un unico autore anche se è aumentato 
nell’ultimo anno il peso degli articoli a firma di più autori (passando da circa il 19% a circa il 26%) 
(Tabella 4). 
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Tabella 4. Numero di autori di Bancaria per articolo nel 2008 e nel 2009 
 
 2008 2009 
Articoli con autore unico 80,7% 74,1% 
Articoli con due autori 17,0% 19,4% 
Articoli con tre o più autori 2,3% 6,5% 
 
Una valutazione del peso delle tematiche specifiche trattate dalla rivista è possibile analizzando la 
frequenza dei JEL codes attribuiti a ciascun articolo1 (Tabella 5). 
 
Tabella 5. Gli argomenti trattati negli articoli di Bancaria nel 2009 
 
JEL 
code Descrizione % articoli 

su totale 

G21 Financial Institution and Services - Banks; Other Depository Institutions; 
Micro Finance Institutions; Mortgages 43,6% 

G28 Financial Institution and Services - Government Policy and Regulation 36,4% 
G01 Financial Economics - Financial Crises 35,7% 
G18 General Financial Markets - Government Policy and Regulation 7,9% 

G24 Financial Institution and Services - Investment Banking; Venture Capital; 
Brokerage; Ratings and Ratings Agencies 7,9% 

K34 Other Substantive Areas of Law – Tax law 5,0% 
G11 General Financial Markets - Portfolio Choice; Investment Decisions 4,3% 
G20 Financial Institution and Services – General 3,6% 

G23 Financial Institution and Services - Pension Funds; Other Private Financial 
Institutions 3,6% 

G34 Corporate Finance and Governance - Mergers; Acquisitions; Restructuring; 
Corporate Governance 3,6% 

K42 Legal Procedure, the Legal System, and Illegal Behavior - Illegal Behavior 
and the Enforcement of Law 3,6% 

M52 Personnel Economics - Compensation and Compensation Methods and Their 
Effects 3,6% 

N24 Economic History - Financial Markets and Institutions - Europe: 1913 – 3,6% 
G15 General Financial Markets - International Financial Markets 2,9% 
K22 Regulation and Business Law - Corporation and Securities Law 2,9% 
 
Nel 2009 Bancaria ha pubblicato un numero molto rilevante di articoli sul tema della crisi 
finanziaria (oltre il 35%) ma ha sempre mantenuto al centro dei propri interessi l’intermediazione 
bancaria e finanziaria (oltre il 43%) e la vigilanza (oltre il 36%). Altre tematiche non marginali sono 
rappresentate dalla regolamentazione dei mercati finanziari e il venture capital. 
 
La composizione degli autori di Bancaria ha visto nel 2009 la presenza rilevante di tutti gli ambiti 
di riferimento della rivista: in primo luogo accademici (con 68 articoli nell’anno), ma anche i 
practitioners di banche e di società italiane ed estere, i rappresentati delle Istituzioni e delle Autorità 
di vigilanza e gli esponenti dell’ABI. 

                                                 
1 A ciascun articolo viene sempre assegnato più di un codice JEL e, di conseguenza, ciascun contributo pubblicato è 
considerato più volte nella classificazione basata su tali codici. 
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Tabella 6. Principali enti di appartenenza degli autori di Bancaria 
 

N° autori Ente di appartenenza  2008 2009 

Accademici 54 
(41,5%) 

68 
(43,3%) 

Università Bocconi 8 15 
Università di Roma Tor Vergata 4 8 
Università di Roma La Sapienza 2 6 
LUISS Guido Carli - 3 
Università di Milano 5 3 
Università di Modena e Reggio Emilia 3 3 
Frankfurt School of Finance  - 2 
Università del Salento  2 2 
Università di Trento 1 2 
Università LUM Jean Monnet  0 2 

Non Accademici 76 
(58,5%) 

89 
(56,7%) 

ABI 31 41 
Authorities* 14 21 
   di cui Banca d’Italia 11 16 
Banche 18 13 
Altri Practitioners 13 20 

Totale Autori 130 157 

* La categoria Autorithies comprende tutte le istituzioni di vigilanza, gli organi di governo e le 
istituzioni della Repubblica Italiana 
 
La rivista presenta una quota significativa di autori di provenienza accademica, pari al 41% nel 
2008 e al 43% 2008, percentuale leggermente aumentata (circa il 2%) nel 2009 anche grazie 
all’avvio della sezione Forum, che ha accolto prevalentemente articoli redatti da accademici. Le 
università più rappresentate nel 2009 sono l’Università Bocconi, l’Università di Roma Tor Vergata, 
l’Università di Roma La Sapienza, la LUISS Guido Carli, l’Università di Milano e l’Università di 
Modena e Reggio Emilia. Rispetto al 2008, ad esclusione dell’Università di Milano, tutte le 
strutture hanno aumentato significativamente  il numero di contributi pubblicati. 
 
I contributi non accademici provengono in primo luogo dall’Associazione Bancaria Italiana (circa il 
26% del totale autori) e dalle Authorities (circa il 13%) tra cui un ruolo predominante è ricoperto 
dalla Banca d’Italia (circa il 18%). Tra gli altri practitioners un ruolo preponderante è ricoperto 
dalle banche anche se nel 2009 il loro peso è diminuito anche a favore di articoli realizzati da altri 
intermediari practitioners (società finanziarie e di consulenza, studi legali, ecc…). 
 
La rivista prevede abstract in italiano e in inglese, mentre la lingua principale utilizzata è l’italiano. 
In funzione di tale ultima caratteristica, gli autori sono prevalentemente italiani anche se nell’ultimo 
anno la componente straniera è leggermente cresciuta passando dal 2% del 2008 a circa il 4% del 
2009. Gli autori stranieri che hanno pubblicato sulla rivista nel 2009 sono inglesi, tedeschi, 
americani e austriaci  
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Il processo di valutazione 
 
La sezione Forum della rivista prevede un referaggio di tipo double blind con processo e scadenze 
per la riconsegna del contributo formalizzate. Durante il primo anno sono stati valutati 44 articoli 
inviati per la sezione Forum e per 39 di essi il processo di valutazione è stato completato. Le 
decisioni prese sui diversi articoli sottoposti sono sintetizzate nella tabella 7. 
 
Tabella 7. Articoli ricevuti per la sezione Forum (situazione al 31 Dicembre 2009) 
 
 N° articoli % 
Articoli ricevuti 44 100,0% 
Articoli attualmente in corso di valutazione 5 11,4% 
Articoli valutati 39 88,6% 
di cui   
 a) rifiutati dalla direzione editoriale 7 17,9% 
 b) considerati per altre sezioni 11 28,2% 
 c) accettati senza revisioni 0 0,0% 
 d) accettati con commenti minori 4 10,3% 
 e) accettati con commenti rilevanti 15 38,5% 
 f) articoli rigettati 2 5,1% 
Totale articoli accettati per la sezione Forum (c+d+e) 19 48,7% 
Totale articoli non accettati per la sezione Forum (a+b+f) 20 51,3% 
 
Sulla base della natura e dell’entità delle modifiche richieste dai referee a ciascun contributo sono 
state definite delle scadenze differenziate di riconsegna dei contributi rivisti; grazie alla puntualità 
dimostrata dagli autori e dai referee, la durata del processo di referaggio è stata coerente con le 
attese. Nella tabella 8 sono presentate alcune statistiche sulla durata del processo di referaggio. 
 
Tabella 8. Durata dei processi di valutazione conclusi al 31 Dicembre 2009 sottoposti a referaggio 
 
Durata N° articoli 
Fino a 90gg 16 
150gg – 210gg 2 
210gg – 270gg 2 
Oltre 270gg 1 
 
Totale articoli 21 

 
Turnaround medio 85gg 
 
La durata media del processo di valutazione è di circa 85 giorni: il 76% dei referaggi è stato 
completato in meno di 3 mesi, e soltanto in un caso si è registrata una durata del processo superiore 
a 270 giorni. 
Una volta concluso il processo di valutazione, la programmazione delle uscite degli articoli nella 
sezione Forum viene definita tenendo conto della priorità acquisita dagli articoli già accettati per la 
pubblicazione e dello spazio riservato nel singolo fascicolo di Bancaria a tale sezione.  
 
I referee di Bancaria 
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Al fine di garantire l’oggettività e la qualità del processo di referaggio double blind degli articoli 
pubblicati nella sezione Forum, l’editorial Board ha selezionato accademici e practioners con 
competenze in linea con le tematiche di ricerca e gli argomenti trattati negli articoli da valutare. 
Nella tabella 9 sono elencati i nominativi dei referee che nel 2009 hanno valutato i 39 articoli 
sottoposti. 
 
Tabella 9. Elenco dei referee del Forum coinvolti nei processi di referaggio conclusi entro il 
31/12/2009 
 
Barbara Alemanni – Università di Genova Claudio Giannotti – Università LUM Jean 

Monnet 
Mario Anolli – Università Cattolica del S. 
Cuore 

Elisabetta Gualandri – Università di Modena e 
Reggio Emilia 

Elena Beccalli – Università di Macerata Giuliano Iannotta – Università Bocconi 
Paolo Berlanda – Polis Fondi SGR Renato Maino – Intesa SanPaolo 
Giuliana Birindelli – Università del Molise Antonella Malinconico – Università del Sannio 
Massimo Biasin – Università di Macerata Vincenza Marzovillo – Banca d’Italia 
Vittorio Boscia – Università del Salento Gianluca Mattarocci – Università di Roma Tor 

Vergata 
Claudio Cacciamani – Università di Parma Giulio Mignola – Intesa San Paolo 
Massimo Caratelli – Università di Roma Tre Paolo Mottura – Università Bocconi 
Stefano Caselli – Università Bocconi Loris Nadotti – Università di Perugia 
Riccardo Cesàri – Università di Bologna Marco Oriani – Università Cattolica del S. Cuore 
Stefano Cosma – Università di Modena e 
Reggio Emilia 

Ida Claudia Panetta – Università di Roma La 
Sapienza 

Giacomo De Laurentis – Università Bocconi Giovanni Petrella – Università Cattolica del S. 
Cuore 

Roberto Del Giudice – AIFI Ugo  Pomante – Università di Roma Tor Vergata 
Marco Di Antonio – Università di Genova Claudio Porzio – Università di Napoli Parthenope 
Giorgio Di Giorgio – LUISS Gaetano Presti – Università Cattolica del S. Cuore 
Carmine Di Noia – Assonime Francesca Querci – Università di Genova 
Roberto Di Salvo – Federcasse Andrea Resti – Università Bocconi 
Luca Erzegovesi – Università di Trento Alessandro Rota – Assogestioni 
Fabio Fanoni – Banca Popolare di Sondrio Francesco Saita – Università Bocconi 
Giovanni Ferri – Università di Bari Paola Schwizer - Università di Parma 
Franco Fiordelisi – Università di Roma Tre Maurizio Sobrero – Università di Bologna 
Leonardo Gambacorta – Banca d’Italia Giulio Tagliavini – Università di Parma 
Gino Gandolfi – Università di Parma Roberto Tasca – Università di Bologna 
 
In base alle scelte dell’Editorial Board, a ciascun referee è stata assegnata la valutazione di un solo 
contributo e, in funzione delle tematiche trattate negli articoli inviati, sono stati privilegiati i referee 
accademici rispetto a quelli practitioners. 
Le istituzioni di appartenenza dei referee selezionati sono state 27 e in oltre il 59% dei casi ciascun 
ente/istituzione è rappresentato da un solo referee.  
Le istituzioni che hanno fornito il maggior numero di referee sono state Università pubbliche o 
private italiane ma ci sono stati anche casi in cui l’editorial board ha ritenuto opportuno selezionare 
più referee da un’istituzione di vigilanza (Banca d’Italia) e da un unico intermediario finanziario 
(Intesa SanPaolo). 
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Relativamente alla componente accademica sono stati sempre coinvolti accademici di altro profilo 
con competenze distintive sull’argomento (Grafico 1). 
 
Grafico 1. La qualifica dei referee accademici del Forum 
 

  
 
 
La composizione finale vede, infatti, una preponderanza di professori ordinari (69%) rispetto agli 
associati e ai ricercatori (rispettivamente 18% e 13%). 
 
 
Gli articoli del Forum nel 2009 
 
Il rischio di liquidità: regolamentazione e best practice di Pasqualina Porretta, Ida Claudia Panetta  
su Bancaria 03-2009 
Rischi operativi e piccole banche: the black swan di Gianfausto Salvadori, Giampaolo Gabbi, 
Simona Cosma su Bancaria 03-2009 
Il premio per il rischio percepito sui mercati azionari e la politica monetaria della Federal Reserve 
di Daniele Di Giulio su Bancaria 04-2009 
Il private equity in Italia: performance e abilità di selezione degli investimenti di Francesca Querci  
su Bancaria 04-2009 
Struttura proprietaria delle borse europee e rischi di conflitti di interesse di Gianni Nicolini su 
Bancaria 05-2009 
La durata del processo di recupero nei crediti immobiliari: ciclo economico, liquidità ed efficienza 
delle procedure di Lucia Gibilaro, Claudio Giannotti su Bancaria 06-2009 
L'impatto della proprietà pubblica sul rating delle banche in Europa di Andrea Sironi, Giuliano 
Iannotta, Giacomo Nocera su Bancaria 06-2009 
Capital adequacy and capital regulation  of US Credit Unions di Donald McKillop, John O.S. 
Wilson, John Goddard su Bancaria 07/08-2009 
Crisi finanziaria e nuove dimensioni del rischio di liquidità: implicazioni per regolamentazione e 
controlli di Elisabetta Gualandri, Andrea Landi, Valeria Venturelli su Bancaria 07/08-2009 
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Come aumentare l'efficienza dei bond covenant: una proposta per il mercato italiano di Marco 
Palmieri, Flavio Bazzana su Bancaria 09-2009 
Perché le banche cartolarizzano. Il caso dell'Italia di Maria Mazzuca, Mariarosaria Agostino su 
Bancaria 09-2009 
I costi di quotazione per le società venture backed: un'analisi per il mercato italiano di Antonio 
Meles su Bancaria 10-2009 
Il rischio dei flussi finanziari dell'investimento immobiliare: evidenze empiriche dal mercato 
italiano di Claudio Giannotti, Gianluca Mattarocci su Bancaria 10-2009 
Il rischio di concentrazione nel secondo pilastro. Semplice Add-On o modello di portafoglio? 
Proposte e applicazioni di Michele Bonollo, Paola Mosconi, Marta Pegorin su Bancaria 11-2009 
Una metodologia di valutazione dell'impatto agevolativo degli aiuti di Stato in forma di garanzia di 
Eleonora Broccardo su Bancaria 11-2009 
I limiti del risparmio gestito in Italia dalla prospettiva dei gestori di Enrica Bolognesi su Bancaria 
12-2009 
La stima della Exposure at Default nei Sistemi di Rating Interni di  Andrea Resti, Massimiliano 
Cecconi, Elisa Alghisi Manganello su Bancaria 12-2009 


